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Ridet Beneficando
E così, con un pò di buona vo­

lontà, siamo arrivati alla immi­
nente esecuzione del giocondo pro­
gramma carnevalesco. I visi ar­
cigni si ricompongono sotto il soldo 
carezzevole dell’allegrìa,, 1 riottosi 
si accostano all’idea di lare un pò 
di buon sangue, e tolti 1 bronto­
loni eterni e sistematici, 1 buoni 
acquesi si dispongono a cooperare 
alla buona riuscita dei festeggia­
menti, che il Comitato ha orga­
nizzato nel limite modesto con­
sentito dalie condizioni dei bilancio 
carnevalesco...., non esclusi quelli 
che la questione di principiò, ot­
tima scusa per divertirsi gratis, 
ha trattenuti dall’aderire alla gaia 
iniziativa della Società degli Eser­
centi e Commercianti.

Intanto Sabato 19 araldo delle 
leste sarà il Circolo degli Ufficiali 
dove la cortesìa squisita e la ge­
nialità del nostro presidio farà con­
venire quanto vi ha di 4ÙÙ leg­
giadro ed elegante nella elite delle 
nostre signore, con una festa degna 
delle tradizioni della brillante uf­
ficialità del 23° Artiglieria.....

E nella stessa sera un’ altra 
festa inaugura la serie dei tri- 
pudii carnevaleschi al Circolo La 
Stella, noto per l’affluire abbon­
dante e lieto di bellezze affasci­
nanti.

Domenica, alle ore 10, inaugu­
razione della Fiera e del Banco di 
Beneficenzd — alle ore due Corso 

di gala con e senza maschere — 
alle ore 20 1̂ 2 Concerto e Illumi­
nazione in via XX Settembre —- 
Q’è da impazzire dalla gioia a pen­
sare a tanta festività.

Un invito muove il Comitato 
alla cittadinaza e cioè di associarsi

t
alla festa con adornare i balconi 
e le finestre delle vie percorse 
dalle mascherale con quegli ad­
dobbi che meglio rispondano... alla 
interna allegoria dell’animo.

E cosi speriamo che l'ara bril­
lare le proprie finestre culi la con­
sueta luminaria delle grandi oc­
casioni la Società del Casino che 
troneggia sulla fiera, come sap­
piamo che si appresta ad. una gaia 
e animata disposizione del proprio 
terrazzo, durante il corso, 'il Circolo 
La Concordia.

Un’uitima raccomandazione fac­
ciamo ai nostri concittadini: di ac- . 
correre compatti al Banco di Bene­
ficenza dove con la tenue moneta 
di 25 centesimi si possono vincere 
premii di ogni specie e valore ed 
ottenere la rimunerazione della 
propria filantropia con il grazie 
dolcissimo mormorato dalle labbra 
delle più gentili signore....

Coraggio, e avanti: Sua Maestà 
il Carnevale Ridet beneficando!

Il Banco di Beneficenza
Il Comitato ci affida nuovo in­

carico di rivolgere grazie vivissime 
a tutte quelle gentili signore e cit­
tadini egregi che inviarono doni 
per il Banco di Beneficenza.. e 
di rivolgere un caldo appello ai 
renitenti perchè vedano di disporsi 
a sovvenire la filantropica impresa. 
Coraggio, signore e signori: motus 
in fine velocior. Il Comitato ac­
coglierà con grato animo i vostri 
doni di qualunque specie essi siano 
e in qualunque momento... purché 
sia prima della quaresima.

Q u a r t a  L , l s t a

On. Maggiorino Ferraris - Amerio 
Giovanni - Cav. Luigi Provenzale - 
Avv. Emilio Borgna - Dagna Madda­

lena -  Carolina Borreani Tassieri -  Giu­
seppina Liana Lussi -  Giauiila Lecco - 
Uondulo Uuido -  Carolina Liilabol'ulli 
Cerneni - o ioinde ru g h ese  \ed. Ollo- 
lenglu' -  Livia e Maria L a u g ier -  Maria 
baccalario Le Ounii -  L id ia  Cenala  
Laici - Giuseppe Lellaca e famiglia - 
ballerina  Gai barino 1 accollo - Conlessa 
Losco ili Rullino Paolina - Maria, Pia- 
culla e Luigia Rabacluno - Luta l'rat. 
Lealexandris -  Lieiueiiiina Galanti Ca- 
saruii -  L illa  Eredi Lebeiiedelti - Couip. 
Laj (.1 uniioiij - Levi Giuseppe Pacifico
- Loovazzi cav. Lomeinco e sorelle - 
Maraboiu Paolo e signora - Cav. Eula
- Valerio Luigi More! - Elisa Lotterò 
Ricci - Giov anilina Sala Gemile-Val- 
deniarca Av v. G invaimi e signora - Con­
imi Melloni - Noemi e Maria Anto- 
nalino - Gomitalo- delie f este Carne­
valesche - Gamondi Cario - Avv. Ar­
turo Traversa - Rapetti Margherita - 
Franchiolo Giuseppe - Avv. Cav. Gu- 
glieri Giuseppe - Cav. Giovanni Bec- 
caro e famiglia - Arfinetti Agostino.

Docum enti Acquesi

Frattanto giunge da Alessandria il 
4 Maggio 1795 il generale tedesco De- 
vins il quale prese alloggio in casa Ro­
berti ora Ottolenghi. Seguì il giorno 
seguente un congresso cogli altri ge­
nerali Lautermann, Raisch e Rukawina 
e fu stabilito doversi rinnovare l’ac­
campamento che si estende dal molino 
di Barbato sino sopra la Madonnalta 
ed il ritano di S. Martino. Come è na­
turale: « i contadini non raccolgono più 
« niente perchè tutto è devastato, com- 
« prese le melighe, dai muli e dai ca­
ci valli dei Tedeschi. » I quali non con­
tenti di trattare in sì bel modo i paci­
fici abitanti d’Acqui, si oppongono a che 
questi, «sbornio* «li moroni » e ciò 
perchèessi « volevano godere dell’ombra 
a per ripararsi dal caldo del sole. »

Anche le principesse di Savoia Ca- 
rignano vennero qualche voltafra noi: 
narra il diario: « Ahi ‘<!9 Maggio 1795 
« è giunto in Acqui S. A. R. la prin- 
«• cipessa di Lorena-Armagnace Giusep- 
« pina Teresa vedova del principe Vit- 
« torio Amedeo di Savoia Carignano, 
« in compagnia di due Dame ed una 
« fama.coll'lnviatodi Portogalloe l'Am- 
« basciatore di Vienna e d’Inghilterra

« ed alloggiò in Casa del sig. Conte 
« Lupi ili Moirano, poi andò a pranzo 
« dal sig. yen. Lumia in casa Roberti 
« e verso le ore 5 dopo pranzo montò 
« a cavallo, ed andò a visitare il campo 
« con tutta la generalità Tedesca e la 
« mattina beili óO andò alla fabbrica 
« dei Lagni ed aile 5 Uopo mezzogiorno 
« ripartì per Alessandria. *

Ber tutto il mese di Giugno gran 
passaggio per Acqui di soldatesche au­
striache, di buoi pel vettovagliamento 
dell’esercito, di tieno, biada, farina, 
paglia, cannoni, carri, il lutto diretto 
a Lego ove si era trasportato il quar- 
tier generale, òi ordina a tutte la con­
gregazioni della biocesi di consegnare 
le campane ritenendone una sola per 
ogni convento e due per le parrocchie 
« il che finora nou si era eseguito * 

esclama ingenuamente il pio cronista. 
In questa condizione di cose si con­

tinua la guerra: Savona cade nelle mani 
dei Tedeschi, i nostri s'impadroniscono 
di Ormea: il quartier generale da Dego 
si trasferisce all’Altare. 11 25 Giugno 
i francesi sono confinati a Vado che 
abbandonano il 28: il 3 Agosto i tedeschi 
occupano Loano e Finale.

Lo scrittore dell’ interessantissimo 
diario di quando in quando si occupa 
da buon cittadino della economìa pub­
blica ed infatti sotto la data del 3 Set­
tembre leggesi: «......  fu scarso da noi
« il raccolto del grano che diede àp- 
« pena tre sementi; dicesi abbondante 
« sul Piemonte, Casolasco, e Lomellina. 
« Non ostante lo si paga L. 36 di Piem. 
« al sacco. La meliga è abbondante, per 
« quel poco che ne lasciarono avanzare 
« i Tedeschi, tuttavia si paga L. 18 il 
« sacco. Il riso L. 40, l’olio soldi 14 
« la libbra, così il sapone ed il lardo, 
« il pane soldi 32 il vino’ soldi 7 il vi­
ti tello soldi 6, 8 le ova soldi 14 la doz- 
« zina, il butirro soldi 15 la libbra, in- 
« somma tutto è ad eccessivo prezzo.» 
Certo che il valore delle derrate era 
ancora non lieve, ma confrontato con 
quello di pochi mesi prima si riscontra 
già una notevole differenza dovuta evi­
dentemente al continuo ajlohtanarsj da 
noi del rombo del cannone

Una piaga di tutte le epoche furono ! 
falsificatori della moneta che in quei 
turno di tempo inondarono lo Statò di 
biglietti falsi da 15 e da 10 lire.

Ecco ora un rapido quadro delle con­
dizioni in cui ancora trovavansi leidi­
verse chiese d’Acqui occupate all'epoca


